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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

All’Assessore ai Lavori pubblici

Avv. Giovanni Giannini
OGGETTO: Interrogazione urgente. Proposta di recapito alternativo dell’impianto di depurazione dell’agglomerato di Sava e Manduria.
I sottoscritti consiglieri regionali Marco Galante, Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· la vicenda relativa alla realizzazione del nuovo depuratore consortile Manduria-Sava fortemente osteggiato dai cittadini con riferimento all’originario progetto che prevedeva lo scarico a mare attraverso una condotta sottomarina, ha visto un punto di svolta in seguito alla proposta di un recapito alternativo dell’impianto di depurazione;

· l’ipotesi progettuale alternativaconsistenelladepurazione e sanificazione totale delle acque reflue, da conseguirsi sottoponendo l’effluente ad apposito trattamento terziario di affinamento nel realizzando nuovo impianto di depurazione di Manduria, per poter riutilizzare le acque reflue depurate in ambito agricolo e, attraverso una serie di bacini di accumulo, per usi civili ed ambientali plurimi, fino a prevedere l’utilizzo delle stesseper il ravvenamento della falda;
· nel dettaglio, l’ipotesi progettuale prevede il riutilizzo irriguo delle acque reflue in uscita dal nuovo depuratore e la previsione di uno scarico alternativoattraverso la realizzazione di un “Buffer ecologico”, in contrada Marina a Manduria, costituito da bacini di accumulo del refluo depurato ad uso plurimo e da vasche disperdenti e sistemi di drenaggio per il ravvenamento della falda. 

CONSIDERATO CHE:
· in data 11 luglio 2016, il Ministero dell’Ambiente, interpellato dalla Regione in merito alla proposta di recapito alternativo, ha segnalato che la Commissione Europea adotterà entro l’anno le linee guida sui “Requisiti minimi di qualità per il riuso della acque a fini irrigui e di ricarica della falda”. In seguito a tale adozione, il Ministero ha dichiarato l’intenzione di adeguarsi alle linee guida, modificando l’art.104 del D.lgs. 152/2006 e il collegato Decreto attuativo del comma 4-bis al fine di armonizzare la normativa nazionale di settore con gli indirizzi dell’UE, introducendo la previsione dell’utilizzo delle acque reflue, opportunatamente depurate, per il ravvenamento delle falde.
RILEVATO CHE:

· il ravvenamento delle falde risulta particolarmente utile per prevenire il processo di contaminazione salina della falda acquifera principale che, soprattutto in Puglia, risulta sempre più assottigliata da emungimenti incontrollati, al fine di contrastare i fenomeni di siccità e la forte tendenza alla desertificazione;

· la proposta di recapito alternativo è in linea con l’obiettivo di incentivare le pratiche di riuso (consentire il recupero dei volumi idrici, anche ai fini del contrasto alla desertificazione dei suoli e all’abbassamento del livello piezometrico degli acquiferi e all’avanzamento verso l'entroterra della linea di salinizzazione delle falde idriche) e di evitare lo scarico a mare a salvaguardia della tutela dei delicati ecosistemi marini;
· il principio dalla gestione solidaristica della risorsa idrica afferma, ai sensi dall’articolo 144  del D.lgs. 152/2006, che “le acque costituiscono una risorsa che va tutelata ed utilizzata secondo criteri di solidarietà; qualsiasi loro uso è effettuato salvaguardando le aspettative ed i diritti delle generazioni future a fruire di un integro patrimonio ambientale. La disciplina degli usi delle acque è finalizzata alla loro razionalizzazione, allo scopo di evitare gli sprechi e di favorire il rinnovo delle risorse, di non pregiudicare il patrimonio idrico, la vivibilità dell'ambiente, l'agricoltura, la piscicoltura, la fauna e la flora acquatiche, i processi geomorfologici e gli equilibri idrologici”.

RITENUTO OPPORTUNO:

· conoscere quali siano gli interventi che gli enti preposti hanno compiuto e quelli che intendono mettere in atto per assicurare ai cittadini un adeguato servizio di depurazione delle acque reflue, in considerazione dell’impossibilità attuale di ottenere deroghe rispetto a quanto previsto dalla normativa nazionale, vista l’implementazione in altre realtà della Regione di progetti alternativi al recapito in mare che non vanno contro le disposizioni normative vigenti e nelle more degli interventi di modifica della normativa nazionale di settore.
INTERROGANO LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI:

per sapere: 
· se l’iter del progetto originario, che prevedeva lo scarico a mare, sia stato interrotto anche al fine di evitare l’avvio dei lavori di un progetto che potrebbe poi essere modificato in corso d’opera.
I Consiglieri Regionali M5S,

Marco Galante
Antonio Trevisi

Cristian Casili
